
INFORMAZIONI CONTENUTE NEL RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE   

(Allegato II della Direttiva 2001/42/CE) 

 
Il testo in grassetto si riferisce ai criteri elencati nell'Allegato II della Direttiva 2001/42/CE ed è integrato 

da spiegazioni aggiuntive e domande esemplificative. 

 

Lo scopo della valutazione preliminare del caso singolo è quello di valutare se il piano o il programma 

(P/P) possa avere effetti significativi sull'ambiente, tenendo conto dei criteri stabiliti nell'Allegato II 

della Direttiva 2001/42/CE. Questo elenco di criteri deve essere inteso come una lista di controllo che 

struttura e semplifica la valutazione preliminare. I criteri non sono elencati in ordine di importanza. La 

loro importanza dipende dal caso in questione. Come regola generale, più criteri vengono soddisfatti 

nell'attuazione del rispettivo piano o programma, maggiore è la probabilità di effetti ambientali 

significativi. Tuttavia, in alcuni casi, gli impatti relativi a un singolo criterio possono essere così 

importanti da rendere necessaria una VAS.    

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 

elementi:  

 

• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti 

ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 

operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

 • in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

 • la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni 

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

• la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 

protezione delle acque). 

  

Quanto più preciso è il quadro di riferimento definito da un piano o un programma, tanto maggiore è la 

probabilità che venga richiesta una valutazione ambientale strategica.  

Conseguentemente i piani o i programmi che per esempio non definiscono solo la zona residenziale o 

in cui vengono svolte le attività commerciali, ma anche la loro natura, le loro dimensioni ed 

(eventualmente) le condizioni operative, potrebbero definire un quadro di riferimento più approfondito 

rispetto a quelli che definiscono obiettivi senza indicare i dettagli del quadro di riferimento entro il quale 

conseguire tali obiettivi.  

Se un piano o un programma influenza fortemente un altro piano o programma, gli eventuali effetti 

ambientali che potrebbe avere possono incidere più ampiamente (o profondamente) di quanto non 

avverrebbe se ciò non accadesse. 

La pertinenza delle problematiche ai piani o ai programmi potrebbe essere interpretata in molti modi. 

Include i casi in cui i piani o i programmi causano o acuiscono problemi ambientali, in cui sono ridotti 

o influenzati da essi in altro modo, o in cui contribuiscono a risolverli, limitarli o evitarli. In ogni caso, 

sarà necessario individuare la natura e la gravità dei problemi ambientali che attengono al piano o al 



programma. I P/P che possono avere un impatto significativo sull'ambiente hanno maggiori probabilità 

di essere sottoposti a una valutazione ambientale strategica rispetto ai P/P a basso impatto ambientale. 

Inoltre, è importante esaminare l'importanza del P/P per la promozione degli obiettivi di sostenibilità 

definiti, ad esempio, nel documento strategico per lo sviluppo sostenibile dell'Alto Adige. 

Possibili domande: Quali elementi essenziali caratterizzano la strategia del P/P? Quali progetti sono previsti nel P/P e di quale dimensione? I 

progetti sono soggetti alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o alla valutazione d'impatto ambientale? Il P/P contribuisce a 

migliorare i problemi o le preoccupazioni ambientali dell'area? Ci sono obiettivi che mirano a un miglioramento ambientale diretto dell'area? 

Il P/P è influenzato o limitato da problemi ambientali esistenti nell'area? Il piano crea problemi ambientali o aggrava quelli esistenti? Quali 

obiettivi di sostenibilità sono promossi dal P/P, in che misura e attraverso quali provvedimenti? 

  

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi:  

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti,  

• carattere cumulativo degli effetti,  

• natura transfrontaliera degli effetti,  

• rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti), 

• entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate),  

• valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali 

caratteristiche naturali del patrimonio culturale, o del superamento dei livelli di qualità ambientale 

o dei valori limite, o dell'utilizzo intensivo del suolo,  

• effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

  

In questa sezione verranno descritti nello specifico i possibili impatti negativi del P/P in relazione 

all'ambiente. L’applicazione dei criteri per determinare gli effetti potenziali sull’ambiente richiede un 

approccio globale e sistematico. Ad esempio, per individuare possibili effetti significativi si devono 

considerare i fattori ambientali rilevanti per il P/P, come ad es. la biodiversità, la popolazione, la salute 

umana, la fauna, la flora, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, incluse quello architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra suddetti fattori.  

Il rispetto del criterio del cumulo degli impatti dei P/P richiede ad esempio, di evitare che il requisito di 

una valutazione ambientale strategica dei P/P con probabili impatti ambientali significativi venga 

aggirato ricorrendo ad un frazionamento (artificioso) in più piani con impatti ambientali singolarmente 

non significativi. 

La natura e le caratteristiche dei probabili effetti influenzeranno la significatività degli impatti in base 

al contesto in cui vengono considerati. Ad esempio, è importante considerare se la probabilità o la 

frequenza degli effetti sarà molto bassa (causa accidentale) o se gli effetti si verificheranno con 

continuità 

Inoltre, quanto più complessi ((ad esempio attraverso sinergie, cioè l'effetto combinato è maggiore della 

somma dei singoli effetti),), più diffusi, duraturi o cumulativi sono gli effetti, tanto più è probabile che 

essi siano da considerare “significativi”.  

Il particolare valore o la particolare vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata può aumentare 

la probabilità che gli effetti in tale area vengano considerati significativi. 



Infatti, ad esempio, una modifica di piano o il relativo progetto, anche di piccole dimensioni, possono 

avere un impatto significativo sull'ambiente se vengono realizzati in un luogo in cui i fattori ambientali 

sopra citati (biodiversità, aria, acqua, ecc.) sono sensibili al minimo cambiamento. 

  

Possibili domande: Qual è la distribuzione degli impatti per area? Il P/P comporta un aumento significativo delle emissioni (nell'aria, nell'acqua, 

nel suolo) o una variazione nella produzione di rifiuti? Il P/P comporta un impoverimento significativo di risorse (consumo di acqua, energia, 

materie prime)? Il P/P causa sovrapposizioni (significative) con aree sensibili dal punto di vista ecologico e paesaggistico? Sono previste 

misure per prevenire possibili impatti negativi sull'ambiente (restrizioni/regolamenti sul tipo, l'estensione e l'ubicazione degli interventi)? Sono 

interessati dal P/P corsi d'acqua, acque stagnanti o le loro fasce di protezione, sorgenti, aree di protezione dell'acqua potabile o zone 

archeologiche? Ci sono aree di particolare importanza ecologica all'interno della/e area/e interessata/e che devono essere tenute in particolare 

considerazione nell’elaborazione del P/P? Il P/P ha impatti diretti o indiretti su aree protette (ad esempio, siti Natura 2000 designati ai sensi 

delle direttive Habitat o Uccelli, parchi nazionali, parchi naturali, aree paesaggistiche protette, parti del paesaggio protette o monumenti 

naturali)? 

 


